	



Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente 
PREMESSO che:
a) il Regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante “Disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio” prevede che:
· i Fondi del QSC sono attuati mediante Programmi Operativi, che riguardano il periodo compreso fra il 1 gennaio 2014 e il 31 dicembre 2020, da redigere conformemente all’Accordo di Partenariato sottoscritto tra Stato Membro e Commissione Europea;
· l’Accordo di Partenariato redatto dallo Stato Membro costituisce il quadro di riferimento nell’ambito del quale declinare i Programmi Operativi;
· ciascun Programma Operativo contribuisce alla strategia Europa 2020 e alle relative priorità di investimento, stabilendo gli obiettivi specifici e i risultati da raggiungere attraverso azioni oggetto di finanziamento, le dotazioni finanziarie del sostegno dei Fondi europei ed il corrispettivo cofinanziamento nazionale;
· per l’attuazione dei Programmi è prevista l’adozione di uno specifico Sistema di gestione e controllo che dovrà prevedere, tra l’altro, una descrizione delle funzioni degli organismi coinvolti nella gestione e nel controllo e la ripartizione delle funzioni all'interno di ciascun organismo, nonché l'osservanza del principio della separazione delle funzioni fra tali organismi e all'interno degli stessi;
b) con il Position Paper Italia della Commissione Europea del 9 novembre 2012 (Rif. Ares (2012) 1326063 - 09/11/2012), sono state individuate le principali criticità del sistema Paese e la conseguente necessità di un rafforzamento della capacità amministrativa nella programmazione, nella gestione e nel controllo dei programmi e degli interventi attuati tramite i fondi comunitari
c) con le note Ares (2014) 646165 del 10 marzo 2014 e Ares (2014) 969811 del 28 marzo 2014, indirizzate al Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica della Presidenza del Consiglio, la Commissione Europea ha esplicitamente richiesto che tutte le Amministrazioni coinvolte nella programmazione e attuazione dei Fondi Strutturali adottino un Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) finalizzato a garantire:
· la capacità tecnica in termini di quantità e competenze del personale coinvolto;

· l’assicurazione di standard di quantità in relazione ai tempi e alle modalità di realizzazione;

· degli interventi;

· il miglioramento di alcune funzioni trasversali determinanti per la piena e rapida realizzazione

· degli interventi;

· la massima trasparenza delle azioni collegate al Programma Operativo;

· l’individuazione dei “Responsabili della capacità amministrativa”

d) con la nota 6778 dell'11/7/2014, il Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, di concerto con la Commissione Europea, ha trasmesso alle Regioni le “Linee Guida per la definizione del Piano di Rafforzamento Amministrativo", da utilizzare per la redazione dei PRA, precisandone le tappe per l'adozione finale, prevista per il mese di dicembre 2014;
e) con l’Accordo di Partenariato, approvato in data 29/10/2014 dalla Commissione Europea (sezione 2.5), si recepiscono le indicazioni delle note Ares suindicate e si conferma pertanto la necessità di adozione del Piano di Rafforzamento Amministrativo da parte delle Amministrazioni titolari dei Programmi dei Fondi Strutturali e dei fondi SIE.
DATO ATTO che:
a) il PRA è il principale riferimento per verificare la capacità amministrativa ai sensi del Regolamento UE n. 1303/2013 e rappresenta una componente integrante dei Programmi operativi per quanto riguarda l'ammodernamento e l'efficienza nella gestione delle risorse comunitarie;

b) la Regione Campania ha avviato un percorso di rafforzamento dell’organizzazione amministrativa anche con riferimento specifico alla gestione dei fondi comunitari; 

c) è stata inviata dal Capo Dipartimento della Programmazione alla Commissione europea una bozza intermedia del PRA, trasmessa con nota del 31/12/2014 prot. Reg. n. 885343 a cui sono seguite le osservazioni del Valutatore indipendente della Commissione europea sul documento inviato;

d) con DPGR n. 97 del 18/04/2016, è stato affidato l’incarico di responsabile della struttura di Staff al Dipartimento delle Risorse Finanziarie, Umane e Strumentali, responsabile del Piano di Rafforzamento Amministrativo in qualità di responsabile tecnico;

e) il DPRC n. 178/2015 e s.m.i. ha previsto presso il Gabinetto del Presidente l’Ufficio IX - Attuazione Piano di miglioramento organizzativo -  che collabora tra l’altro all'implementazione del Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) ai sensi del Regolamento 1303/2013;

f) il 6 maggio 2016 è stata inviata una nuova bozza del documento, elaborata anche sulla base delle indicazioni dell’Assessore ai Fondi Europei, a cui sono seguite in data 18/05/2016 le osservazioni del Valutatore Indipendente della Commissione europea; 
g) il 12/05/2016, con nota prot. A1CT 4230, il Direttore Generale dell'Agenzia della Coesione Territoriale ha chiesto alla regione Campania di porre in essere "...ogni azione ritenuta utile al fine di colmare entro la scadenza prossima di monitoraggio del 31 maggio 2016, i ritardi evidenziati“ in ordine al Piano di Rafforzamento Amministrativo;
h) il 30/05/2016, con nota prot. n. 371120, a firma congiunta del Capo del Dipartimento 55 e del Responsabile tecnico del PRA, il documento (con i relativi allegati) – rielaborato sulla base delle osservazioni del Valutatore indipendente della CE – è stato trasmesso agli uffici competenti ratione materiae, al fine di condividerne formalmente contenuti e tempistica prima dell'approvazione in  sede giuntale;
i) il 31/05/2016, il Piano di Rafforzamento elaborato in collaborazione con la Programmazione Unitaria  è stato trasmesso al valutatore Indipendente della Commissione Europea il quale ha richiesto in data  17/06/2016,  alcuni chiarimenti;
j) il 12/07/2016, il Piano di Rafforzamento è stato trasmesso nuovamente al Valutatore indipendente il quale ha espresso apprezzamenti ed auspicato una rapida approvazione formale;
DATO ATTO, inoltre, che:

a) Le sezioni principali in cui si articola il PRA sono le seguenti:
· “Quadro organizzativo, legislativo e procedurale”, nel quale vengono individuate le criticità del passato periodo di programmazione, organizzate per ambito tematico;
· “Responsabilità relative agli impegni del PRA”, con l’esplicazione della governance del PRA e delle responsabilità connesse alla sua attuazione e al relativo monitoraggio;
· “Obiettivi di miglioramento e standard di qualità”, nel quale vengono riassunti i target di miglioramento che si intende conseguire;
· “Interventi per il rafforzamento amministrativo“, nel quale vengono esplicitate le azioni (di semplificazione legislativa e procedurale, da natura organizzativa e sul personale, sulle funzioni trasversali e sugli strumenti comuni) che si intende implementare per conseguire i miglioramenti previsti nella sezione precedente

b) Tra le azioni di rafforzamento amministrativo sono, tra l’altro, previste le seguenti:

· una pianificazione annuale, con verifica almeno semestrale, nella quale sia esplicitata la programmazione degli interventi a valere sui PO FESR e FSE e sul PSR, con l’indicazione delle relative risorse finanziarie stanziate per obiettivo specifico, dei responsabili e dei tempi di attuazione.

· l’attribuzione alle Autorità di Gestione della facoltà di iniziativa in ordine all‘attivazione - nei casi di inerzia delle strutture deputate all’attuazione dei Programmi Operativi dei fondi strutturali europei - del potere sostitutivo da parte dei soggetti titolari, nel rispetto delle competenze previste e ai sensi dell’Ordinamento Amministrativo della Regione Campania;

CONSIDERATO:
a) che il Piano di Rafforzamento Amministrativo per la gestione dei fondi strutturali e di investimento Europei 2014/2020 inviato da ultimo in data 12/07/2016 – corredato dei relativi Allegati A ("Struttura di gestione ed attuazione e relative azioni di miglioramento"), B ("Azioni  di miglioramento degli strumenti comuni e delle azioni trasversali") e C ("Diagnosi e azioni di miglioramento sulle principali procedure") – è il risultato dei contributi degli uffici che hanno collaborato nel tempo alla sua stesura e che esso risponde sostanzialmente alle ultime richieste del Valutatore indipendente della Commissione;
b) che, pertanto, si possa procedere alla sua formale approvazione, fermo restando la possibilità di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che dovessero rendersi necessarie in esito ad ulteriori confronti con i competenti uffici della Commissione europea;
c) che risulta necessario adottare gli interventi per l’attivazione della governance del PRA, individuando i ruoli e le responsabilità connesse;
RITENUTO, pertanto:
a) che il Responsabile politico del PRA è il Presidente della Giunta regionale;
b) di istituire il Comitato di Indirizzo previsto nel PRA, deputato a presidiare la strategia di rafforzamento amministrativo dei Fondi SIE, che è composto dal Capo di Gabinetto, o suo delegato, che lo presiede, dall'Assessore alle Risorse Europee, dall'Assessore alle Risorse Umane, dall'Assessore al Bilancio, dal Responsabile della Programmazione Unitaria e dai Capi Dipartimento e che supporta il responsabile del PRA quando necessario per attivare le azioni migliorative indicate nel PRA o da aggiungere ad esso per conseguire gli obiettivi ed i target ivi indicati;
c) di approvare il PRA biennale e, con esso, i target fissati e le specifiche azioni di miglioramento previste, ivi inclusa, tra le altre, l’attività di pianificazione annuale degli interventi per obiettivo specifico, con l’indicazione delle risorse finanziarie stanziate, dei responsabili e dei tempi di attuazione;
d) di stabilire che i soggetti responsabili delle azioni di miglioramento del PRA devono realizzarle nei modi e nei tempi indicati nel piano;
e) di stabilire che i soggetti responsabili delle azioni di miglioramento del PRA e – avuto riguardo allo stato di avanzamento dei procedimenti individuati nell’Allegato C – le Autorità di Gestione devono assicurare un flusso informativo al responsabile tecnico del PRA finalizzato al monitoraggio e al controllo dell'attuazione del PRA;
f) di incaricare il Responsabile Tecnico del PRA di apportare – previo parere favorevole del Comitato di Indirizzo – con la collaborazione dell’Ufficio IX UDCP - Attuazione Piano di miglioramento organizzativo - le eventuali modifiche non sostanziali al Piano che dovessero rendersi necessarie in esito ad ulteriori confronti con i competenti uffici della Commissione europea;
VISTI:

· il Regolamento (UE) N. 1303/2013
· la nota n.6778 dell'11/7/2014 del Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri di trasmissione delle Linee Guida per la definizione del PRA
· la DGR n. 720 del 16/12/2015, che ha preso atto della Decisione della Commissione europea  n. C(2015) 8578 del 01/12/2015 di approvazione del POR FESR 2014/2020;
· la DGR n. 388 del 02/09/2015, che ha preso atto della Decisione della Commissione europea  n. C(2015) 5058  del 20/07/2015 del POR FSE 2014/2020;
· la DGR n. 565  del  24/11/2015 , che ha preso atto della Decisione della Commissione europea  n. C(2015) 8315  del 20/11/2015 di approvazione  Programma di Sviluppo Rurale della  Campania 2014/2020 ( PSR FEASR   2014/2020)
· la DGR n. 123 del 22/03/2016 di conferimento incarico di Responsabile della struttura di Staff “Raccordo con le Autorità di gestione dei Fondi Europei e Responsabile del Piano di Rafforzamento Amministrativo”, identificata con “codice 55.00.00.03”, e il conseguente  DPGR di nomina n. 97 del 18/04/2016;
· Il D.lgs. n. 33 del 14/03/2013, recante il Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione di informazione da parte delle PA;
· Il parere favorevole del Responsabile della Programmazione Unitaria prot. 20882/UDCP/GAB/VCG1 del 20/07/2016, acquisito al protocollo del Dipartimento con il n. 496437 del 20/07/2016;
propone, e la Giunta in conformità, a voti unanimi
DELIBERA
1. che il Responsabile politico del PRA è il Presidente della Giunta regionale;
2. di istituire il Comitato di Indirizzo, deputato alla strategia di rafforzamento amministrativo dei Fondi SIE, che è composto dal Capo di Gabinetto, o suo delegato, che lo presiede, dall'Assessore alle Risorse Europee, dall'Assessore alle Risorse Umane, dall'Assessore al Bilancio, dal Responsabile della Programmazione Unitaria e dai Capi Dipartimento;

3. di approvare il Piano di Rafforzamento Amministrativo biennale per la gestione dei fondi strutturali e di investimento Europei 2014/2020 – con i relativi i relativi Allegati A ("Struttura di gestione ed attuazione e relative azioni di miglioramento"), B ("Azioni  di miglioramento degli strumenti comuni e delle azioni trasversali") e C ("Diagnosi e azioni di miglioramento sulle principali procedure") – che, allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante e sostanziale e, con esso, i target fissati e le specifiche azioni di miglioramento previste, ivi inclusa, tra le altre, l’attività di pianificazione annuale degli interventi per obiettivo specifico, con l’indicazione delle risorse finanziarie stanziate, dei responsabili e dei tempi di attuazione;

4. di stabilire che i soggetti responsabili delle azioni di miglioramento del PRA devono realizzarle nei modi e nei tempi indicati nel piano e che gli uffici responsabili dei procedimenti individuati nell‘Allegato C devono attuarli nei tempi indicati;
5. di stabilire che i soggetti responsabili delle azioni di miglioramento del PRA e – avuto riguardo allo stato di avanzamento dei procedimenti individuati nell’Allegato C – le Autorità di Gestione devono assicurare un flusso informativo al responsabile tecnico del PRA finalizzato al monitoraggio e al controllo dell'attuazione del PRA;
6. di affidare al Responsabile tecnico del PRA il compito di monitorare le misure attuative di competenza previste nel PRA e di proporre al Comitato di Indirizzo le determinazioni più idonee per garantire in maniera tempestiva l’adozione delle eventuali misure correttive da apportare rispetto al Piano adottato e per risolvere le criticità che potranno verificarsi al fine di attivare le azioni migliorative indicate nel Piano o da aggiungere ad esso per conseguire gli obiettivi ed i target ivi indicati;

7. di incaricare il Responsabile Tecnico del PRA di apportare – previo parere favorevole del Comitato di Indirizzo – con la collaborazione dell’Ufficio IX UDCP – Attuazione Piano di miglioramento organizzativo -   le eventuali modifiche non sostanziali al Piano che dovessero rendersi necessarie in esito ad ulteriori confronti con i competenti uffici della Commissione europea;
8. di trasmettere il documento al Capo di Gabinetto, alle Autorità di Gestione, all’Autorità di Certificazione, alla Autorità di Audit, a tutte le Direzioni Generali per competenza e ai competenti uffici dell’Agenzia per la Coesione Territoriale e della Commissione europea nonché al Responsabile della Trasparenza e all’ufficio BURC per la pubblicazione.
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